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Le associazioni si ricevono in FirehBð
daha Tipografia EREDI BOTTA, Via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Negno con eaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.

e associazioni hanno principio col V
d'ogni mese.
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Le inserzioni giudiziarío 2ð centesimi

per linea o spazio di lineal
Le altre inserzioni 30 cent; per linea o

spazio di linea;
,
Ïl prezzo delle associazioni ed inserzioni

dove essere anticipato:

Un nainera separate cent. 20.
Arretrata centesiini 40.

FREZZO D'ASSOCIAZIONE
,

dinno Bemeskt 2Wmestre PREZZOjD'ABSOCI&zIONE & S¢mestre Trimeegre
fer Firense . . . . . . . . . ,

L. 42 22 12 Francia . - · Compresi i Rendiconti L. 8: 48 27

Per le Provincie del Regno, , 00mpresi 1 ßendio0nti a 46 24 18 FIBMll Martedi 30 Marzo --- - -•«--
svizzera. . . . . . . . . . . ufficiali del Parlamento a 58 81 17 Id. per il solo giornale sensa i
Roma (france ai conßni) . . . .

i a 52 27 15 Eendiconti ufficiali tel Parlamento . .a . . . . » 82 44 24

I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 31 marzo 1869 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

PARTE UFFICIALE
Il numero 4926 della raccol¢a ufßeinie delle

leggi e dei dec°reti del Ëegno contiene U seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PBB SRAEIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Milano nell'adunanza del 13 set-
tembre 1866, e quelle dei Consigli comunali di
Groppello d'Adda e Cassano d'Adda, in data 16
dicembre successivo, e 24 gennaio ultimo scorso;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini.

strazione comunale e provinciale, in data 20
,

marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. A partire dal 1• maggio venturo il co-

mune di Gro'ppello d'Adda è soppresso ed ag-
gregato a quello di Cassano d'Adda.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello

Consiglio comunale di Cassano d'Adda, cui si
procederà, a cura del prefetto della provincia,
in base alle attuali liste amministrative, rifor-
mate, per quanto concerne il soppresso comunedi
Groppello d'Adda, anormadel 2°comma dell'art.
17 della legge succitata, le attuali Rappresen-
tanze dei comuni sovraccennati continueranno
nell'esercizio delle loro attribuzioni, ma cure-
ranno di non prendere deliberazioni che possano
vincolare l'azione del faturo Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

si illo dello Stato sia inserto nella raccolta uf-
Jiciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firense addi 24 febbraio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
G. GaxTara.

E meero 4927 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guenk decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
esa enazlA 01 DIO B PER VOLONTÀ DELLA RABIONS

IIE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro delPinterno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Milano nell'adunanza del 18 set-
tembre 1868, e quelle dei Consigli comunali di
Castellanza e Cástegnate Olona, in data 16 e 31
dicembre stesso anno;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini.

strazione comunale e provinciale, in data 20
81argo 1865, allegato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1 maggio 1869 il co-

mune di Castegnate Olona è soppresso ed ag-
gregato a quello di Castellanza.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello Con-

siglio comunale di Castellanza, cui si procederà
a cura del prefetto della provincia nei modi di
legge, le attuali Rappresentanze dei comuni so-
Traccennati continueranno nelP esercizio delle
loro attribuzioni, ma enreranno dinon prendere
deliberazioni che possano vinoelare l'azione del
futuro Consiglio.
Or namn ohe il pi•esente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 24 febbraio 1869.

VITTORIQ EMANUELE.

6. CANTELLI.

VITTORIO EMANUELE II
285 ðRAZIA DI DIÓ E PER VOLONTA DBLLA NAEIGNE

RE D'ITALIÀ
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Vista la domanda fatta dal municipio di Ra-

pallo allo scopo di ottenere la facoltà di. occu-
pare un tratto di quella spiaggia marina per la
erezione di un cantiere navale;
Ritenuto che questa occupazione, per quanto

consta dalla inchiesta amministrativa regolar-
mente istruttasi, non reca pregiudizio al buon
governo sì delle pubbliche come delle private
proprietà, quando si osservino le opportune can-
tele;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo ordinato ed ordinianio quanto segue:
2triicolo unico. È fatta facoltà, senza pregiudi-

zio dei legittimi diritti dei terzi, al municipio di
Rapallo di occupare il richiesto tratto di area
su quella spiaggia marina per costruirvi un can-
tiere,navaTe.
E tale concessione per anni quindici a partire

dalla data del presente decreto, mediante l'an-
nua prestazione di lire cento a favore delle
finanze dello Stato, e sotto l'esatta osservanza
delle condizioni assunto coll'atto di sottomis-
sione passato dal colnune richiedente il 5 no-
vembre 1868 innanzi la sottoprefettura di Chia-
vari, non che colla delibprasfåne emessa dal
cámune stessä jáidunanzadel30 gennaio 1869.
Il ministro Äelle finanze è incaricato della

esecuzione del presente che sarà regist¢ato alla
Corte dei conti.
Date a Firenze addi 21 febbraio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. 94 Camanav Droev.

Relazione a S. M. del ministro delle (manee in
ugienza del 21 febbraio 1869 sui decreto
Reale per la pubblicazione delle (avole di
ragguaglio dei pesi antichi e, pelli metrici
elecimali delle provincie venete e mantavana.

SIRE,
La Commissi iie consuliiva ipesi e minure

(sezione di Torino), secondo l'incarico che le
fu affidato da questo Minístero, ha compilate le
tavole di ragguaglio dei pesi attualmente in uso
nelle provincie della Venezia e di Mantova con

quelli del sistema metrico decimale, che vi si do-
vrà introdurra esclusivamente.
Essendo d'urgenza che gueste tavole di rag-

guaglio siano pubblicate m quelle stesse pro-
vincie affinchè si abbia una base officiale per
stabilitä i rapporti di corrispondenza fra gli an-
ticlji.pesi e quello metrico decimale per la ri-
scossione della tassa sulla macinazione, il rife-
rente ha l'onore di proporre alla M. V. il qui
annesso decreto affinch si compiaccia d'ap-
porvi la Reale firma.

E numero 4956 della raccolta ufgeiale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1868, che stabili ulia
tassa sulla macinazione dei cereali, da pagarsi
in ragione del peso metrico decimale, dei generi
soggetti alla tassa e passati alla macinazione;
Considerando che nelle provincie della Vene-

zia e di Mantova continua tuttora l'uso dei pesi
diverai da quelli del sistema metrico decimale,
non essendovi finora stata pubblicata la legge
metrica 28 luglio 1861, vigente nelle altre parti
del Regno;
Ritenuta la necessità di pubblicare in modo

ufficiale il rapporto fra i vari pesi vigenti in
quelle provincie ed il chilogramma, che è l'unità
di peso del sistema metrico decimale più cono-

sciuta e più volgarmente adoperata nel minuto
commercio ;
Viste le tavole di ragguaglio fra i pesi locali

della Venezia e di Mantova ed il peso decimale,
compilate per incarico del Ministero delle finan-
se dalla Commissione consultiva di pesi e misu-
re, sezione di Torino;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Le qui annesse tavole di rag-
gnaglio dei pesi antichi in uso nelle provincie
della Venezia e di Mantova con quelli del siste-
ma metrico decimale, firmate d'ordine Nostro
dal ministro delle finanze, sono approvate e ser-
viranno di base legale per la riscoseione della
tassa sulla macinazione, e per la decisione di ogni
controversia in materia di pesi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto neRa riccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque opetti di osservarlo
e di'farlo osservee.

Dato a Firenze addì 21 febbraio 1869,

VITTORIO EMANUELE.

L. 4. Ønraan Diest

QUADILO di raggnaglio dei pesi locali veneti e mantovani col peso metrico decimale.

la valore In valore i
Distretti e Comuni Peso locale decimale Peso decimale locale

Provincia di Venezia.

Distretti di Venezia, Portogruaro,
San Dotà, Ohioggia (meno il co° Chilogrammi Libbre
mune di Cona), comuni di Mira o .

Gambararo . . . . . . . . Libbra sottile 0 3012297 Chilogramma 3 319726
Libbra grossa 0 4769987 ld. 2 096442

Distretto di Dolo (meno 11 comune di
Mira), comuni di Cona, Mirano,
Pianiga, Santa Maria di Sala . . Libbra sottile 0 3388834 Id. 2 950868

Libbra grossa 0 4865387 Id. 2 055335

Disträtti di Mestre, S. Donà, comune
di Scorso . . . . . . . . .

Libbra sottile 0 3388834 Id. 2 950888
Libbra grossa 0 5167486 Id. i 935177

Non. -Nel negoziato all'ingrosso, in Venezia ed in Mirano, si usa il quintale metrico. Negli altri
comuni della.provincia si usa il centinaio di 100 libbre.
La libbra sottile è ovunque riservata quasi esclusivamente ai generi coloniali, del resto nel com-

mercio in genere si usa la libbra grossa.
Nei distretti di Dolo e Mestre si usa anche la libbra sottile di Venezia.

Provincia di Belluno.

Tutti i comuni della provincia, meno Clulogrammi Libbra
it distretto di Feltre ed I comuni

di Mel e Sappapa . , , . . . . Libbra grossa 0 5167486 Chilogramma I 935177
Libbra sottile 0 3012297 ld. 3 319726

Distretto di Feltre . . . . . . ,
Libbra grossa 0 if 67486 Id. i 935177
Libbra sottile 0 3388834 Id. 2 950868

Comuni di Mel e Casana . . . . .
IAbbra sottile 0 3388834 Id. 2 950868
Libbra grossa 0 501073 Id. i 995717

(A)
Comuni di Sappada . . . . . .

Libbra grossa 0 4769987 ld. 2 096442
Libbra sottile 0 3012297 Id. 3 319726

(A) Secondo le antiche tavole uficiali la libbra di Mel sarebbe eguale a chilogrammi 0,510227, e
secondo i rapporti delle autorità di Belluno è eguale a chilogrammi 0,5016.

Nora. - Nelle maggiori pesate si usa it eeátinaio, equivalente a 100 libbre.

Pi iÌÀcia di Mantova.

Distretti dl Mantova, Revere, Gonza-
°

Chilogrammi Ubbre

ga, Sermide, Ostiglia . . . . .
IAbbra 0 3105291 Chilogramma S 220307

Quintali Posi

Peso - 0 0776323 Quintale 12 881228

Distretti di Asola, Cannato, Castigliou
no, Volta, Bossolo, Vladana. . . Già prima d'ora attivato il sistema metrico decimale.

Nora. - Il peso à di 25 libbre.

I Provincia di Padova.
Chilogrammi Libbre

Tuttj i pomung della provincia. . . Libbra sottile 0 $388834 Chilogramma 2 950868

Tutti i cofnuni della profincia, esciti
si i segueisti: . . . , . . . Libbra grossa 0 486538¡ ,

Id. 2 055335

ConAugi di Trebaseleghe e Piombino. Libbra gro sa 0 5167486 Id. i 935177

Norn. -Nei comuni di Trebaseleghe e Piombito si usa la libbra sottile di Padova, come in tutti

gli altri comuni della provincia. .

In tutta la provincia, nelle abituali-nontrattazion a grandi pesate, si usa 11 quintale metrico.

APPENDICE

ECOlVORIA APPLICATA

Della trasf0fmd¢i0MO IN MMLIO ÑOll'4ÿfi¢05-
tura della provin¢ia del Friali; appk°çabile
a molte provincie italiane.

L' autore dei Caratteri della nuova civiltà
in Italia, Pacifico Valussi, svolgeva in quel
libro, del quale abbiamo fatto a suo tern-

po onorevole menzione, in parecchi capi-
toli il tema del rinnovamenta nazionale jn¢-
diante la provincia. Egli considerava la pro-
vincia naturale, di cui offriva un tipo nella
sua del Friuli, non senza mostrare che
l'Italia intera poteva suddividersi in re-
gioni simili; e ciò per far comprendere
come mediante le istituzioni provinciali,
l'associazione e la spontanea attività 10-
cale, dovesse operarsi quelrigeneramento
della patria italiana, che è la prima cura
di tutti i buoni patriotti, dacchè s'ebbero
la liberth ed unità di essa felicemente
raggiunte.
Il Valussi volle dare un particolare svi-

luppo ed una pratica applicazione a que-
sta idea in due sue Memorie, scritte nel
passato agosto per l'Associazione agrariadel
Triuli. Di queste Memorie l'una porta per
titolo : Del modo verainente pratico ed op o

luno per diffondere l'istruziotie agraria ner to-
Inuni rurali del Friuli. Essa venne premiata
dalla Società agraria, e si stampò nel suo
Bullettino (febbraio 1869), sicchè altri può
vedere quante di quelle idee sieno appli-
cabili alle altre provincie del Regno.

Forse, ga) piþ al meno, lo sarebbero a

tutte; giacchè, se non identiche le condi-
zioni delle altre provincie ,

simili esse
sono di certo le più, ed il bisogno di dif-
fondere .l'istruzione agraria è grande e.
pressante in tutte.
All' altra Memoria del Valussi, il cui

titolo sta qui sopra, la Società Friulana,
trovandodi premiare, come di più imme-
diata applicazione all'agricoltura friula-
na, una dell'egregio pr'ofessore Zanelli di
quell'Istituto tecnico, accördò la onore-
vole menzione, accompagnata dal seguen-
te giudizio a conchiusione della· fattane
analisi: " E tema scelto dall'autore e

,,
lo sviluppe generale che vi ha dato di-

,, mostra comeTargomento potrebbe dare
,, sdagétto a più vasto lavoro: ma egli,
,,
doveridosi contenere ne' lirniti di una

,, memoria, ci ha sbozzato in un quadro
,, a grandî tratti tma impottante lezionë,
,,
una lezione he indubbiainente inte-

,, ressa tutta la provincia, e che i Friulani
,,
di tutte le regioni, se voržanno stiidiar-

,,
la e meditarle sulla via tracciata, po-

,, tranno trarne gran4i prŠgini particola-
, ri; profitti che, somplati, postituiranno
,, quella utilità generale e pçrmanente a cui
,, deve tendere lo scopo dúlla trasformg-
,, ZIOR6.
• Ciò che torna difficile e quasiimpos-

,,
sibile ai pochi, riesce facile ai molti. E

,, perciò, se tutti i Friulani si presteranno
,, volonterosi, e secondo le proprie forze,
,, a portare i materiali e Topera occor-

,, renti, l'edifizio sorgerà immancábilmen-
,,
te grandioso e solido.
" L'importanza dell'argomento scelto

,, dall'autore, i mezzi che egli con vastità
,
di concetto sicuro, sapiente e maestre-

,, vole ci addita e dimostra unici restau-

,,
ratori della condizione economica di

,, tutta la provincia, ci pare che abbiano
, raggiunto quell' interesse generale che
,,
sta nel senso del programma di con-

,, corso. Non esitiamo pertanto,a dichia-
,, rare questa Memoria meriterale di essere

,, assererata fra gli scritti eminentemente utili
,, non solo negli interessi particolari a questa
y provincia friulana, ma hensi ancora a quelli
,, generali della Nazione, y
Tale giudizio della Società agraria mo-

stra come essa giudicasse la Memoria del
Valussi di un interesse friulano sì, Ina
applicabile a tutta la patria italiana, ora
che deve essere il laupretto nostro sforzo
di operare la restattrazione economica.
Ena lo à difatti: poichè sono poche le

cose iki dette che a urolte altre provin-
cie Ì(aliàne nött èl attgiho, e quelle po-
che valgóno a Ìai conoscere ai lettori
una delle pitivãete od importanti e mèno
noté provincie del Regno, sulla quale
giova chiamare l'attenzione degli italiani,
giacchè presso a que' confini l'attività e

civiltà nazionali devono gareggiare, per
npa essere vinte con danno comune, con

quelle delle vigorose nazioni vicine, la
cui tendenza è di usurpare allTtalia gran
parte del traffico orientale per l'Adria-
tico, cui essa dovrebbe sollecitamente

appropriarsi , come una delle pitt ricche
fonti della sua futura prosperità.
Per questi motivi crediamo non riu-

scirà discaro ai lettori della Gazzetta il

leggere la Memoria del Valussi, tuttora
inedita.

1.

Le cose opportune conviene
dirle fino arimportunità.

L'AUTORE,

Comincio questo studio, per rispondere al
tema libero interessante fagricoltura della pro-
eincia, proposto daWAssociazione agraria friu-
lang, cominenta fo.il motto messo in testa a

questa memoria: Le cõse opportyne conviene

dirle}ino all'importunità.
A me sembra che tanta libertà di scelta per

un t¢ma interessante l'agricoltura della provin-
sia sia stata dall'Associazione agraria lasciata
ai concorrenti appunto per provocare studij e
lavori che comprendano largamente tutta ques‡a
precipua industria friulana, e preludano, in certa
guisa, a quelle particolari, successive e continue
mignorie agrarie, per le quali si trqvi Parmonia,
delPinteresse individuale col generq\e del nostro-
pãese. Ci si à voluto dii·e, che prima di proporre
l'uno o Paltro degli imifiegliämenti riagùardanti
ad un ramo speciale dell agricoltura friulana od
una regione particolare in cui si esbreita, doves-
sitio considerare il tutto e figurarci, per così
dire, date le condizioni reali del jàese nostro,
quello scopo ultimo al quale dovremmä tutti

tendere, o tetider debliono, per lo ineno, quellé
istitužioni eãùoative e d'incoraggiainento, che si
occupano del coníune vantaggio 'CóiÑider(to
per bene quello che è o der*6eore sè o coinune

e costante dÏ tutti noi, õgniino poi siprà a qtiello
coordinare con utile giroprio la sua azione prf-
vata ecalcolare il proprio rititaggidiárelazione
al generale.
Io adunque prendo a tema l'agriboltura friu-

lana e la sua trasformazione in meglio, come
quello che mi sšmbra d lla massirna opportu-
nità. Molte altre cose sono per l'agricoltura
della provincia opportune; må l'oppórtunità più
generale che ai miei occhi risulta evidente si è

quella di pensare adesso alla trasformazione

dell'industria agraria fRalana dietro un con-

de#o di utilità generale e permdnente.
Si domanderk però il motivo per il quale io

giudichi l'opportunità di questo studio e della
accennata trasformazione maggiore adesso che

non in altri momenti. Ed a ciò intendo di ri-

apondere, essendo questa parte essenziale del
mio tema.
Se noi consideriamo prima di tutto le condi-

zioni attuali della popolazione delFriuli, in con-
fronto di quelle in cui essa si trovava una o due
generazioni addietro, ci si presenta chiara l'op-
portunità della trasformazione della nostra in-
dustria agraria.
La popolazione del Friuli ha subìto un gran-

de incremento di numero, a tale che, sebbene
sieno stati ridotti a coltura vastissimi spazi di
beni prima incolti, e molti progressi agrari si
sieno fatti, la terra friulana nonbasta più a man-
tenerla, e grande, e sotto ad un certo aspetto ec-
cessiva, si è fatta l'emigrazione temporanea di
essa per cercarsi altrove il lavoro (1). Ciò in-

dica in massima, che se la nostra terra è suscet-
ibile di una maggior somma di lavoro e di pro-
dotti, conviene procacciegi Puno e gli altri a
questa popoÏazione numerosa, affinehè non ri·
mangane attenuati artifizialmente i morali le-
gami delÏa famiglia e della nazionalità, in un
momento della vita sociale, ip cui giova, per la
rigenerazione italiana, dare la massima inten-
sità ägli uni ed agli altri. È anche uno scopo
della pblilicä nazionale il rafforzare nel paese
ogni elemento di vita e di prosperità, ed il fare
parere al di fuori che ciò sia realmente, come
effetto delfindipendenza e libertà acquistate.
Questa popolazione friulana, sia per effetto

dei costumi sociali accomunati a molti paesi, sia
per Peducazione, sia per i progressi nella convi-
venza, ha relativamente aumentato i proprii bi-
sogni. Essa abita, si nutre, si veste meglio, e

sente bisogni dello spirito da soddisfare in un

grado più esteso e più elevato di prima. Ciò e-
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In valore In valom
Distretti e Comuni Peso locale decimale Peso decimale locale

Provincia il Bovigo.

Chilogrammi Libbre

Tutti i comuni dellaprovinals. . .
Libbra sottile 0 30!2297 Chilogramma 3 880726
Libbra grossa 0 47ô9987 Id. 2 096442

Comuni di Rovigo, Ariano, Lendioa-
ra Crespino, 03ehlobello, Pole-
seÎla, Massa Paporza, Bagnolo,
Giaoeiano, Trecenta . . . . .

Libbra ferrarese 0 8451873 Id. 2 897897

Badia, crocetta, Barnehella, Canda,
Salvaterra, Villabona . . . .

. Libbra sottlie 0 8390974 Id. 2 949005

Non - Nèlle grosse pesate si usa il centinaio, equivalente a 100 libbre.

Provincia di Treviso.

canegrammi lAbre

Tatti i comuni delFa provincia. . . Libbra grossa 0 5167486 Chilogramma i 935177

Tutta la provincia, meno i coment
infraindicatt . . . . . . . . Libbrasoitie 0 3388834 Id. 2 950868

Comuni di Portobufolè, Gajarine,
Campomolino, Oderzo . . . . Libbra sottBe 0 8012297 Id. 3 319726

Non. - Per le grosse pesate si usa 11 quintalemetrico, egnale a libbre grosse di Treviso 193,5177.

Provincia di Udine.

cuosa..I

Tutti i comuni della provincia . . . Libbrasottile 0 3012297

Distretti di Udine, S.Daniele, S.Vito,
Codroivo, Latisana, Palma, Civi-
date, San Pietro, Tolmesso, Ge-
tuona, Tateento, comuni di Spi-
limbergo,Clausetto,Forgaria, Pin-
sano, San 6torgio, Sequals, Arba,
Tito d'AstogTivaro, Azzano, Zop-
pola. Amperso, Enemonzo. Preo-
ne, Bayeo, Sanris, Socchieve . .

Libbra grossa 0 4769987

Distretti di Sacile e liogh e comu-

ni di Castelnuovo, Medun, Trave-
são, Trainonti di sopra, Tramonti
disotto,Bureis,Mantago,Andreis,
Carasso, Cimolais,Frisaneo, Claut,
Panna, Erto e Casso, Pordenone,
Gordenons, Fiume, Pasiano, Fon-

- tanafredda,Poreis, Prata,Rovere-
do, Vallenoncello, Aviano, Monte-
reale, Forni di sopra, Forni di
sotto,8.Otirino . . . . . . Libbragrossa O &t69486

Nora. - Pede grosse pesate si usa 11 centinaiodi 100 libbra.

Provincia di Verona.

ChBogrammi

Tutti i comuni della provincia. . . Libbra grossa 0 8999
Libbrá sottile 0 338287

a.i.e.n

Peso 0 0832

Latre

Chilogramma 3 319726

Id. 2 09ô442

I
Id. i 935177

i

Libbre

Chilogramma 2 000400 !
Id. 3 000417

Pes!

Quintall 12 00

Nora. - Il peso è di 25 11bbre sottiti.
Secondo le antiche tavole ufnciali la IIbbra sottile diVerona sarebbe egnale a chilogt. 0,3531757,

e secondo il rapporto dato da quella prefettara è egualea chilogrammi 0,33322. La libbra grossa in pro-
porsione, ritenendosi che la libbra grossa equivale a libbre sottili una e messo.

Provincia äi Vicenza.

Canogrammt ubbre

Tuttil comuni della provincia. .
.

Libbra grossa 0 4866387 Chilogramma 2 055335
Libbra sottile 0 3388834 Id. 2 950868

Non. - Per legrosse pesate si nas il centinaio, corrispondente a 100 libbre.

Visto d'ordine di 8. M.
Ilministro deNe gnanse: L. G. CAMBRAY DIGNY.

S. M. sulla proposta del ministrO 66gretariO 90 FOTBari CSY. Ag08tÎBÒ ËTRO$t0, €ÓÏØÈBGÎÏ0
di Stato per glinfari della guerra ha neHe infra direttore d'artiglieria della fonderia e rafinetia
indicate udienze fatte le seguenti disposizioni: mitriih Genova, nominato comandante il 9•reg-

gimento d'artiglieria;
In adi¢nza delli 11 marzo 1869: Grassi civ. Gio. Battista, luogotenente colon-

Tommasi Gèrolamo, capitano nell'arma d'ar* nello direttore territoriale d'artiglierla in Ge-
tiglieria, dispensato dal servizio m seguito a sua nova, trasfetto direttore della fonderia e rafi-
domanda. neria nitri in Genova;

In udienza delli 15 marzo 1869: Rolandi cav. Gerolamo, luogotenente colon-
Biandra di Regglie car.Carlo Amedeo, luogo• nello direttore territ6riale d'artiglieria in An.

tenente colonneBo neB'arma d'artiglieria, pro- cona, trasforto direttore territoriale d'artiglieria
mosso al grado di colonnello nell'arma stessa; in Genova;
Landi cav. Antonio, maggiore nell'arma d'ar- Cornia car. Giovanni, luogot@ndbte 001ðuhtBð

tiglieria, protnosso al grado dilmogotenente co- nellkrma d'artigliatia, nominato direttofe ters
lonnello nelfarma stessa; ritoriale d'artiglieria in Ancona.

Elenco di disposizioni fatte nel personale del
Ministero dell'mterno:

Con RR. decreti de128 febbraio 1869:
Sciacca Francesco,segretariodi 26 classe neBa

direzione degli Archivi di Cagliari, collocato in
disponibilità per riduzione di ruolo;
Mallo Antonino, applicato di l' classe id. di

Palermo id.id;
• Sabatini er.v. Mauro, id. di 2• id. di Mode-
na, id. id.
Bonacina Giuseppe, id. id. id. di Milano,

id id.
Con RR. decreti del 4 marzo 1869:

Plocchiik cav avv. Melchiorre, consigliere di
l' classe a Torino, collocato a riposo dietro
sua domanda;
Braico dottor Cesare, commissario di sanità

marittima di 1• rianna a Napoli, anminata enn.

eigliere di pfettura di 2' classe e per dispo.
smone mimsteriale destinato ad Alessandria.

Con R. decreto del 6 marzo 1869:
Bich barone avv. Claudio, consigliere di 3•

classe a Cuneo, collocato in aspettativa per mo-
tivi di salute.

Con R.deereto dell'11 marzo 1869:

Biglino avy. Carlo, consi ere di 3• classe a
Belluno, confermato consi ere di 3' classe e

fr disposizione mini6t destÎBat0 alÎa pre-
ettura di Cremona.

Con RR. decreti del 7 marzo 1869:
Cambiaggi Pietro, sottosegretario di l•alasse

nelPAmministrazione p ovinciale, collocato in

oc GiSi o, id d 2 id. ii., id id.
dietro sua domanda
Belli Mariano, &ciale soprannumero in di-

sponibilita del soppresso Dicastero delPinterno
di Napoli, id. nominato applicato di 1• classe
nell'Ammini6trBZiOBO proTiBCiale.

Con R. decreto dell'11 marzo 1869:
Fontana Guglielmo, applicato di pubblica si-

enrezza, in aspettativa, richiamato in servizio
nella carriera medesiana.
Con decreto ministerialedel 27 febbraio 1889:

Biglietti Michele, applicato di 16 classe nel-
l'Amministrazione provinelale, sospeso di soldo
e funzioni fino a nuovo ordine.
Con decreto ministeriale dell'8 marzo 1869:
Rovedaavv. Achille, spþlicato di 4• elasse nel

Ministero, sospeso distipendio pergiorni 15 per
inoeservanza delforario d'ufScio.
Con decreto ministeriale del 10 marzo 1869:
Anastasi Gaetano,sottosegretario di 2•elasse

nell' Amminintrazione provinciale, sospeso di
stipendio per giorni 25 per irregolare condotta.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatto con decreto dell'11 marzo 1869:
Tabarchi cav. Giuseppe , condgliere della

Corted'appello di Parma, tramutato a Modena;
Gabbi Antonio, id. a Modena, id. a Parmi;
Metaxà cav. Francesco, id. di Firenze, nomi-

nat residentedella sezione di Corte d'appello
in y

dini car. Giorgio, presidente del

tolo e grado di consigliere di Oorte d'appello,
richiamato al posto di consigliere presso la
Corte d'appello di Firenze;
Pucciom car. I.eopoldo, vice presidente del

tribunale civ. e correzionale di Firenze, nomi-
nato presidente dello stesso tribunale civile e
correzionale di Fironse;
Buenocore car. Paolo, sostitutoþrocurat. ge-

nerale presso la Corte d'appello di Trani, tra-
mutato a Napoli.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

lilILE21038 GREB&I.E Da DEBITO FUBALICO.
Avviso.

Si artettbio i pbandssori di titoli di tendita al
portatore che le cedole semestrali (coupons) de-
Tono essere staccate dalle rispettiYe cartelle con
un solo taglio e fra le linee di separazione se-
gnate-fra Puna e Paltra cedola per guisa da po-
tersi, occorrendo, farne il raffronto nel taglio

colle cartelle cui appartengono ,
e da presen-

tare sempre integro il bollo a secco chele di-

& cedole private del bollo a secco per
irregolarse quelle anche semplicemente p
late nei lati la guisa da nonpoterlepiù raftron-
tare colla cartella e colla cedola ausseguente,
quando non sia l'ultima,non possonoesseream-
messe a pagamento.
(Si pregano gli altri periodici a voler riprodurre il

presente avviso per norma dei possesori di rendita
del debito pubblico)
Torino, il 27 marzo 1869.

11 Direffore generale
F. Ihsciam.

DIREZIONE GERBILE DEL DEBITO PUBBLICO
(Seconda pubblicazions )

Si è chiesto il tramutamento di una rendita
del consolidato 3 Ot0 di lire 102 col n. 7352, e.
messa dalla Direzionedel debito pubblico di Fi-
renze a favore diCampolmi Vittorioed Innocen-
tima figli pupilli del fa Benedetto, domiciliati in
Firenze, allegandosi l'identità della persona dei
medesimi con quella di CampolmiVittorio e Vit-
toria figli pupilli del fu Benedetto, ecc.
Si difnda chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che trascorso un mese di tempo
dalla pubblicazione del presente avviso, non in-
tervenendo opposizioni, Terrà operato il chiesto
tramatamento.
Torino, 12 marzo 1869.

Pei Direttore generale
LTapenore generale: Gau.arn.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI I DEI PRESTITI

rame u Blaznazz sznaALE szL bzilToPtssuce

(Tersa pub6iicasions).
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e prestiti, approvato con R. decreto 25 agosto
1863, n. 144A, 6i notifica, per normadichipossa
avervi interesse, che essendo stato denunziato,
nelle debite forme, lo smarrimento delle poliz-
ze sottodesignate spedite dalPAmministrazione
della Cassa dei depositi e prestiti di Napoli, ne
sara rilasciato il duplicato appena trascorsi sei
mesi dal giorno in cui avra luogo la prima pub-
blicazione del presente, che sarà per tre volte
ripetuta ad intervallo di un mese e resteranno
di nessun valote i titoli precedenti.
Polizza n. 4217,,in data 2 ottobre 1865, rap-

presentante un deposito di L. 52 fatto da Ma-
strangelo Vincenzo, per cauzione della libertà
provvisoria di Cantatore Gennaro, fu Natale;
Polizza n. 4278, in data 2 ottobre 1865, p-ra

presentante un deposito di L. $5 fatto dano
stesso Mastrangelo Vincenzo, per danzione dellh
liberth provvisoria di Cantatore Vincenzo,di Do-
menico, di Revo;
Polizza n. 4326, in data 2 ottobre 1865, tap-

presentante un deposito di L. 100 fatto da Cic-
cimarra Giovanni, per sua libertà provvisoria.

Torino, li 26 gennaio 1869.
ti Direttore Capo di Divisione

Osassor.s.
Visto, por rasministmsere e..sret.

GALLETTI.

CAPITANERIA DI PORTO
del tempartimento mari#ime di Messlaa.
Ricuperati stamane in questoporto nel fondo

presso il Nettuno un'ancoretta di chilogr. 150
e ris¢ettivi grippiale di metri 50di erba manilla
e tronoo di rullo per garitello, furono deposi-
tati nei magazzim della capitaneria, e si dif6-
dano gl'ignoti interessati a giustificare le loro
r ni di proprieta a senso delPart. 136 del

ce della marina mercantile.
Messinà, 18 inatzo 1869.

D Capitano diPorto regg.
Patsomm.

NOTIETEi! ESTERE

ANGELTERRA. - Bi legge nel Topes:
1 p¾èstalitt ithahdeli, anco i pÌñ fidedioÈ,

debbbho confenbare che la Chiesa stahdita Isa
avuto il coÌpo mortaÏe. Un voto della Camera
del Comoni dato l'anno scotho aalla risolatione
delGladstònè dichiarò che quellathÌësa doveva
essere abolita. I voti degli elettori nelle finnioni
elettorali dichiataronochedoveraesserenboßta.
11 voto di ieri dichiara che sara abolita.

quivale alla nece68Îlà Ôi ÉCÓrê80Bre ÎB þOËB•
zione della maggiore e più estesa nostra indu-
stria, affinchè i suoi proðotti bastino a so dis-

fare questi maggiori bisogni, in confrodto di
generazioni addietro. Nè gl'incrementi graduati
della popolazione, nè le esigenze maggiori delle
diverse classi sociali sono fatti che si arrestino;
ed anzi con tutta probabilità, secondo leggi so-
cialiriconosciute, procederanno innanzi dimolto
e più rapidamente di prima. Da ciò cresce a-
dunque la opportunità di proseguire con pari
rapidita nei progressi ell'industría agricola.
I beni comunali ed incolti vennero quasi tutti

divisi, o venduti ed appropriati ai pritati. Ciò
fa sì che proprietà comune non ce ne sia più, e
che quindi nè ci possano essere aspirazioni allo
acquisto di detta proprietà mediante ulteriori

ripärtizioni, na fra il proletariato nullstenéate
e numeroso ci sia più una clásae che possa are
contentarsi di vivere sopra il godimento di que-
sta proprietà indivisa e cofunne. Di qui il biso-
gno di accrescere il lavoro e la produzione con

una in astria pin intensa e meglio retribuente,
tanto a profitto di questo próletariato nullate-

nente, quanto a necessaria assicurazione, a suo

riguardo, delle proprietà degli abbienti. Ecco
adunque un'altra opportunità per trasformare

la nostra industria agtaria.
Questi pero non sono i soli fatti sociali che

risgaardano la proprietà del suolo. È un fatto

relativamente nuovo la disammortizzazÎobe di
tutte le proprietà di manomorta, di qualunque
genere esse si sieno; per cui ormai tutte le pro-
prietà entrano nella circolazione commerciale e
sono oggetto dell'industria privata. Cessano an-
che o cesseranno i vincoli feudali, le enfitensi,
le decime e tutti quei legami che tendevano ad
iminobilizzare la proprietà, o ad impedire nei
suoi progresti l'mdustria trasformatrice e mi-
gliorante. E questa è evidentemente un'altra
opportunità per pensare ad una trasformazione
an meglio della nostra agricoltura, sicchè di-
Venti una vera industria.

Paralleli a codesti aincoli della proprieta
fondiaria ei sono altri miglioramenti nei Codici
e nelle leggi i sucðessione e trasmissione delle
terre, e on essi altri nei costumi e nella mora-

lità della classe possidente per cui l'inegua-
glianza nella sorte dei figh nella successione
delle eredità ed íl falso celibato per incopo I
conàervazione oziosa delFasse famigliare, ed al-
tre simili immoralità sociali, diventano sempre
piik intrequenti. Í)i qui anche nelle famiglie già
ricche, le quali consideravano il loro poseesso
in tèrre quasi éna manomoria, od almeno la
trattavano come tale, paglie di vivere delle ren-
dite orðinarie e stabili di esse, lanecessita d'ini
digeriarsi per antivenire una rapida decadenza,
la quale ben presto degenera in rovina. Na sol-
tanto le leggi di successione e la moralità so-

ciale spingono queste famiglie all'industri ed
al maggior lavoro; ma anche la concorrenza
degli arricchiti con altre industrie, o col com-
mercio, o colle libere professioni, i quali, ado-
perando la riccliezza acquisita per subiti gua-
dagni nella compera di terre, sono na nte
portati a recarvi delle innovazioni trasforma-
trici, e la maggiore gravezza dei tributi che pe•
sano sul suolo, sia per i bisogni dello Stato, sia
per i progressi della civiltà, che domandano al
poksore una maggiore contribuzione per
tutte le spese accorrenti nel consorzio provin-
ciale e nel consortio comunale. Ecco adunque
come i vecchi e maggiori possidenti trovano non
soltanto l'opportunitia, ma la necessità di pro-
gredire nell'industria agraria, quand'anche non
avessero gli stitnoli e l' esempio del ceto medio,
il quale sentendo più questo bisogno, per solle-
varsi nella società, tende a fare suo pro di tutte
le scoperte ed innovazioni per fare dell'agricol-
tura un'indnattia commerciale.
Ad una tahta trasformazione econoinica e so-

ciale nel Fridli, in confronto di una o òue gene-
razioni addietro, va aggiunta la ormai quasi
compiuta rete delle sue ottime strade interne.

La conseguenza di questo fatto si è, che ces-
sando el tutto l'antico isolamento dei gruppi
diversi ði popolazione, cessa del pari quellh
agticultata per aosì ditaëlementare e di piimb
grado, the obbliga Yahnió a produrre tutto
sè e töitahto þet tò. fá tale agricoltura dé-
tèvh èssere necessatiambate incompleta, poinh4
obbligang gli agtit:oltori a predàtte con tuf-
here tornaconto ed ahehe t10ei prodottiche vs.
bitano men bene in certi-tetteni e in certe pla-
ghe, li privavadiglti tahthggi, e dahihalva la
prodnione totale del stiolo. Benth le attade
hidotevano produrreil grano, il vino ed eghi
altra absa di imaggioraan anche laddove le terre
non si prèttutvano a questi prodotti; e Viceversa
dove sneglio si adattavano all'uno ed all'altfo
di essig una parte se ne doveva dedicare a pro-

dazioni, per le quali erano meno atte. Molte
volte poi, per la mancanza delle strade, si la-
solavaño ancile delle terre akatto improduttive,
od blineno ilon si ricavava da esse che un pie-
ëolo prodotto. CoÚe strade oompinte, o quasi,
Pinaptodattività a¾lutA Giventa impossibile ea
Abehe la ininoit prodattitità relätiva defe a

poco a pooo diminuirsi. Costa fagricoltura per
il solo proptib ébobúdrb e tii presenta l'agricol-
tara indtistriale e danumrdiale, quell'agtit01-
tura che produce þer vendete e comperare te•
dondo 11 ptincipío della division= del lavoro, e
secondo la legge del ( kgatohto. Ciò fa ei, che
alla montagna si domandiho tueno le gianaglie,
che non i legaanti, i begitati ed i lattivikii; che
la produtione tiel vino non si chieda pià ad

ogm singolo mmpo, ma che si renda intensa sa
. que'colli, su que'terreni, en quelle plaghe, dove
il prodotto facilmente diventa più copioso e più
scelto, e quindi più commerciabile, più proficuo;
che dove si può alternare con profitto la colti-
vazione delle granaglie e dei foraggi, ed ac-

crescere il gonaio e la stalla lo si faccia, consi-
derando per secondarii altri prodotti, e così via
via, rendendo insomma ogni terra più produt-

tiva, e cavando proËtto anche àalÍo brughiere e

dalle paladi.
Ûa5ricoltura aggrana ha in parte subito le

conseguente dehe strade interne, e si è quingi
inigÏioratà nel senso lndustriaÌe e commerciale;
ma un tale miglioramento è häbožã ãp Îiii-
21sto. Noh toltánto la ditiäiohë $41 vöfõ, e
come idegio si dÌkdbbe per P oÌtufs la §þë-
eigilztàzione dei prodotti alle loealità, tahpófá
apþëha ibiziata, áþpena Ìnidsk hélle Wegedeft-
lità, e deve studiadi da toegiritéi aticork udÌ16
sue pgititolari a¢¢11cationi; inà bei lascialbs
tuttòta improSättivå irne patte grandisditna
della besttà ficchens haterale. Una tåle rib-
theria a nei suolo e61tivabile shs§o, il quhlè
ptô eteete entehdato e inigliorate ëeh intori ra-
dinali, home pbt Esithpip Íà fognittka, 408
erkendamenti di qualsiasi genere; ed à talora
nel sottesmilo dà potersi recare aDa luce e ren-
defe coltivabilè con profitto, è nella vicmanza

di suoli diverai, i quali si possono umanare e
rendere produttin ela col trasporto whateriale
delle terre e colla loro mistara, sisuon trasporti
lenta e continuata mediante studiate odnciala-

zioni, sin col suezzo degli elementi portati seco
e depositati dalle acque colle irrigazioni, colle
colmate; à appunto nelle acque, le quali si pos-
sono obbligare a portar seco ed a depositare la
fertilità; inigando e colmando; è nel sole, 6hè
zende steiili sovente le nostre terre, soltantò
perchè il suo benefizio, tanto dai setteatfionali

vagheggiatte, non si sa ht*ntpra in I¡nesta tégioni
meridionãli ettenere uompleto, temperando i
shei afderi edll'ainete da Idi it¾tto dal hustro

mare, e terato salle hustre inontagne, ainddha
l'industria lo diktribdisca utilmente din sostri

piani; è in tuttigli agenti naturali, ai cui Pausto
deve colla scienza e enll'arte impnårenitsi per
farli lavorare a ano proitto ed noereedére tiel

taalpo medesimo i suoi beni materiali e quélli
dello spirito, i qualisenzaana relativa ricchehza
non possono mai abiondare in un popolo.

Alcuni pensavano, o meglio aperavano, che

l'impresa fosse troppo vasta anche per il Mini-
stero. Vi saranno, dicevano, sicuramente dei dis-
sensi nel gabinetto in un progetto tanto com-

plicato; qualche cosa dovrà scoprirsi nella mi-
sura governativa suficiente astaccare alenni,
ma nulla di ciò è avvenuto. Il bill non à per-
fetto, ma anche che le sue imperfezioni non fos-
sero capaci di essere emendate, il partito libe-
rale ha deciso come un solo uomo che sarebbe
stato meglio approvare il bill com'è, che far
cose che ponessero in periglio il suoultimo suo-
cesso.

Ma, invero, il governosi adoperò a rimuovere
quello che vi era di erroneo e supplire quello
che mancava, la solidita del partito quindt non
sarà esposta a ninna prova difficile. I liberali
risposeroalPapÿello conuna unanimità che non
ha precedenti. Niun uomo segnalato, tranne
Roundell Palmer, si volse alPopposizione, e un
solo membro del partito mancò alla votazione,
e la sua assenza vuol essere spiegata.
-- Si scrire alffmŠ$þ¢N&ance öelga da Londra

25 marzo:
La grande vittoria riprista dal governo as-

sorbecompletamentel'opinionepubblica.Quanto
piik vi si pone mente, e si consultano i prece-
denti, pin pare decisiva ecomplets. Bisogns an-
dare trentotto anni indietro trovare l'esem-
pio di un trionfo tanto co a.

L'satensiono di Boberto è fatta segno
a comtnenti ininiti. L'eccentrico baronetto, più
radicale del governo agli Austings, si ò allonta-
nato al momento che Gladstone finiva il suo di-
scorso. Dice che è crucciato col primo ministro
perchè non Pha chiamato nel gabinetto.
L'0wl, ch6 imita alquanto i giornali is irati

di Parigi, dice che la quistione delf ama

non ha fatto molto progresso dopo che il gene-
rale Grant ò salito alla presidenza degli Stati
Uniti. Posso assicurare che quanto a ciò il foglio
settimanale del mercoledì e stato maleafor-
mato.
Il Senato non ha anche preso decision¢ di

sorta riguardo alla Convensióño firmata da
lord Clarendon e dal ministro americand; di
più vi è ragione di credere che il Senato ameri-
enno delibererà sul testo e meriti della Conven-
zione, invece di respingerlaaemplicementecome
gli ha inculcato il suo Comitato degli affari e-
steri.
Fino ad ora non si può dire che il voto del

Senato sarA ostile a queBa convenzione.
11 signor Hamilton Fish, nuovo segretario di

Stato, qui, come nel suo paese, gode di grande
stima, e aaþþiamo chè è ben disposto verso PIn-
ghilterra. DalPaltro canto tutta la carriera del
generale Grant non giustifica il supporre che si
lasci dominare nella condotta di questa que-
stione dalle tendenza e dai pregiuŒtza° anti-in-
glesi negli Stati Uniti.
- Bi legge nello Standard:
Il sig. di Lesseps, pieno di fervida confidenza

in te stesso, fa m prmcipio scheraito per-
chò vollo cercare di emulare le gesta dei FA-
raoni, come se la icienza e la esperienza del ho-
stro secolo pretendessero troppo nel credere di
tere eguagliare il genio meccanico delPantico
0.

non la questo il solo ostacolo che egli
ebbe a superare, a parte anche le immense
spese, sempre inevitabili quando sono in con-
corrensik nonsiderazioni pohtiche, e che noi sap-
piamo par troppo the ebbero una grande in-
fluenza sugli ammi degli uomini di Stato che
erano alla testa alkm; dei vagi governi europei.
Ma v'è di piii. Lord Palmerston, per esempio,
fu implacabilmente ostile a questo progetto.
Esso diceva che la Francia cercava di proca-
rarsi per mezzo di ensb delPimportanza sulla
via maestraanglo-indisha, èssindo insuflicienti
delle convenzioni di neutralità che si fossero
concluse in proposito, e nið in realta è veris-
simo, perche in tempo di guerra le convenzioni
in generale rimangono letterà arorta.
Altre obbiezioni furono fatte airca certe par-

tioolarità sulla navigszione, sulla prevalenza di
certi venti periodici sul MarRosso, eperultimo
sulla impossibilità di stabilire un grosso com-

mercio per timella nuova strada.
Enumerate queste ed altre ðifEcolta che

sconsigliavano questa sì ardna impresa, lo Stan-
dard entra in un minutissimo esame dei vari

Ecco adunque evÏ&ente l'oþportunità dioccu-
parsi della trasformazione dell'industria agraria
friulana anche sotto a taleaspetto della unifica-
aldità 6edhõeich di titta qheiti okkurkle 6 hvi-
ristissima provincia, e della specializzazione dei
prodotti e divisione del lavoro in essa, secondo
le 4tverse qualità de'luoghi e secondo la legge
lèl tornaconto.
Mä Ï1hiali, debbede fofmi una bèllä uhità

territoriale, nella sustnità non ò che una pro-
vincia di quella maggiore unità che è ITtalia; e
l'Ítã1ia stessa non è nel knoido Whè únò regione
sþebiale, clichhdata da altte kegiohi diversè.
L'agrinoltura feiulant, guidata dalla sciente e

dall'arte ediventaa industria commerciale, non
può quinaicalcolarele sne opportunità entrb
ai ristretti limiti di questo tertitorio. Essa deve
considerare anche i fatti beoñomiei e sociali

esterni, i fatti italiani, europei e míondiali. Ora
se noi estendiamodi tal guisa le nostre conside-
ranom, non avremo che maggiori motivi di
pensare all'opportunità di una trasformazione
della nostra industria agraria.
L'unità economica e la ivisione del lavoro

noa si possono piik chasiderare comelattÎ locali
di éna jäo hõia, od anche di aña nazione; poi-
òÌib divennero oinai uä fatto generale, che com-
prehde tutto il glóbo, pet quanto lo possono
permettere le distanze dei paesi e le leggi ed i
dostmbi dei pópuli.
Ora 11 fatto edâttute al quale noi assittlanko

è uh granustoe contiáno avvicinainehto in tutto
questo tta i paesi ed i popoli.
Ile htkañe fdkkite, la navigatione à våpòte ed

il telegrafo elettrico sono fatti recenti, massima-
mente nelle loro grandi þropotsioni di fatti
mondiali. E tutti questi ed altti trovati della
scienza hanno immemaaman+n avvidinato i paesi
e tendono sémpre piaacostituira l'unità econo·
mien del mondo intern.

(00Minda)
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progetti presentati per la sua esecuzione, della
societa che fu a tale oggetto costituita, dei vari
sistemi di navigazione, della qualità dei com-
merci a cui avrebbe giovato, e per altimo dei
danni e vantaggi cito produrrebbe, circa ai
quali ultimi cosi conchiude: « Certo se il canale
verra lealmente dischiuso, se una nuova classe
di commercianti verrà favorita, l'utilitàdella h-
nesTerra col tempo senza dubbioarisultare;ma,
se dovrà servire a dei piccoli navigli, a seconda
del progetto del suo costruttore, obbligherà a
dovere m breve fare delle modificazioni, per le

ossa essere utile alla mgggior parte del

a Non vi ha dubbio però che quest'operacosì
Sigantesca porterà un gran cambiamento nei
rapporti fra l'Oriente e l'Occidente del globo, e
noi, congratulandoci colPegregio promotore di
essa, andiamo lieti di potere assistere al simpo-
BiO di due mari che, ideato sotto il regno dei
Faraoni, è stato compiuto in un secolo che ò e
sarà forse il più fecondo per tanti rivolgimenti
scientinci, politici ed industriali, a
SPAGNA. - Da Madrid 23 scriy0n0 al Û0M•

siitutionnel:
Mentre vi scrivo regna a Ifadrid una certa

agitazione, ed i volontari della liberta si riuni-
scono in armi. Ho percorso i vari panti di rin-
nione e credo che probabilmente non sarà che
un falso allarme. Per usciredalla situazione im-
possibile in cui trovasi il paese occorrono pre-
testi plausibili,,oecorre una lotta ed un combat-
timento; è ciò che cerca il governo.
Laonde la minoranza repubblicana fa sforzi

BOVrumani gr calmare Î'agitBEÎ0BO þOp0ÏSre.
Vi riescirà ? È permesso dubitarne.
Ieri la mamfestasione femminile in favore

dell'abolizione de las«sintas lia prodotto alcuni
disordmi cþe resero necessarla una contro-
dimostrazione della forza armata, ed un certo
numero d'arresti.
Ho visto davvicino questa dimostrazione, e

veramente il governo ebbe torto di darle un'im·
portanza che non meritava Affatto.
Trecento donne cires, dell'infima classe della

popolazione, formavano sole tutto il personale
di guesta dimostrazione. Partito dalla colonna
di Dos de Afayo, dopo alcuni discorsi fatti con
un linguaggio difficile a riprodurre, il corteo
femminile, cinto damolti enraosi, piuttosto mot-
teggiatori che favorevoli, si recò al palazzo del
Congresso. Là, una Commissione di quattro
donne penetrò nell'interno dalla porta laterale,
destinata all'ingresso dei deputati. Fu ricevuta
dal presidente dell'assemblea in un corridoio,
con un tono ed un linguaggio altero, che fecero
comprendere a quelle operaie che la loro dimo-
strazione non era presa sul serio. Questa man-
canza di tatto, e fors'anchedicortesia, indispose
profondamente le donne deputate, ed esse esci-
rono per riferire alla folla l'esito della loro do-
manda. Allora scoppiarono delle grida¡ la con-
fusione divenne generale, e le donne ammati-
nate chiesero ad alte grida che la porta princi-
pale delle Cortes venisse loro aperta, af8nchò
potessero penetrare nell'Assembles. Una donna,
o per meglio dire una megera, ritta sopra un
gradino della scalinata, volgendosi al pubblioo,
esclamò: « Questa portad'aprivaaltra volta per
l'entrata del re al Congresso. Noi siamo qui i
rappresentanti del popolo-re; s'apra la porta,
od abbattiamola colla forza. > Stortunatamente
la porta è di bronzo; è un'opers del pari note-
vole per la sua forza óhe pel suo merito artisti-
co; essa non costò meno di 25,000 deros. La
porta non s'è aperta, ed è ancora in piedi. Un
giovine democratioo prese allora la þarola, ed
il signor Rivero-Delgado pronnaziò alcune pa-
role d'una violenza alPunisono dei sentimenti
del suoi uditorl.
B signor Rivero, spaventatodalle proporzioni

che poteva prendere 14 ditnostratione, ha dato
immediatamente l'ordine di radunarp delle forze
intorno al congresso perproteggerePasselhbler
Da parte sua, Prim aveva consegnato la guarni-
gione nel suoi rispettivi quartieti. Le misure
preventive erano prese, e, nonostabte i distorsi
dei signori Casteht, Chao, Sorni e Blanc, bastò
la presenza del volontati della libertà par cale
mare quelPefervescenza e agòfnbrare i Ømtorni
del congresso. Insomma, queste manifestazione
non ha prodotto che un efeito tidicolo, e ao
l'Antorità l'avesse trattata coll'indiferenza che
meritava, earebbe passataquasi inoseerrata. Ma
il disdegno da granegnore, afettato dal signor
Rivero, il democratico, e, d'altra patte, l'inte-
resse del governo a facilitare diinoetra-
zioni disordinate e della þubblica
tranquillità, fecero cosa purainente insi-
gnificante una cosèmiiutaciosi per l'ordine.
Le Cortessi sono poi ocenpatadi questa di-

mostrazione. Il signor Zorilla, secondo la sua
abitudine, hon trovò nulla di meglio che di trar
partito di due o tre persone, e didichiarare che
la manifestazione aveva un carattere reaziona-
rio, perchè aveta visto in mezzo alla folla un
er iinpiegatombderato, dålhirecentemente de-
stituito. Simili argementi fecero ridere l'assem-
bles, e la màggioranfÀ come la miooranza de-
pldiarond di Vaderetilbudird ada dinktti ragio-
namenti gli interessi del governo.
Ero a questo punto della mia letteri, quando

mi si annuncia che le truppe e gli añiciali della
guarnigione di Madrid devono, per ordine del
ministro della guerra, riunirsi ad un'ora nelle
loro caserme. Si teme una manifestazione mili-
tare, il cui scopo non ð noto, ma in tutti i eroc-
chi, in tutti i circolisi parladell'imminenza d'un
colpo diStato. Io nonvoglio etedere che le cose
siano già a questo ysto estremo. Ieri, però, il
signor Sagasta, il focoso ministrollella Gober-
nacion, eaprinierasi, nella liala delle conferenze,
in guisa che può far snþpbrre che il governo è
x isoluto di prendere un partito dedi6if0.

SYIzZERA. -- Il Úipartimento fecÍerqÌe del-
l'interno ha fatto classare, a seconda del paese
d'onde provengono, le somme raccolte nella so-
scrizione a favore degli inondati. La hoscrizione
non è ancora chiusa, e le somme qui sotto indi-
cate sono quelle che al i marzo erano state
versate nella cassa federale.
A coteista tÌata i Cantoni avevano forhito:
Zarigo .

. . .
franchi 446,395 55

Berna
. . . . . » 278,761 62

Lucerna . . . . » 59,600 »

Uri. . . . . . » 200 »

Schwytz . . . .
» 29,410 »

Unterwäld-le-Haut » 15,116 40
Unterwald-le-bas

.
» Í3,165 65

Glaris
. . . . » 74,881 61

Zong . . . . .
» Í8,305 »

Friburgo . . . .
a 88,556 38

Soleure
.
. . .

» 49,160 »

BAle-città
. . .

» 228,358 11

Bâle-Campagna . » 40,551 90
Schafusa

. . . .
a 43,901.02

ppenzeU, R. E. . a 42,130 m

, R. I. .
a 5,310 40

Gallo
. . . > 11,398 15

A ovia
. . . . n 131,539 35
. . . . a 94,995 25

. . . . .
» 217,802 20

Valair
. . . . » 501 06

Neuchâtel
. . . » 129,093 63

Ginevra
. . . .

n 156,642 80
Totale franchi 2,125,288 06

L'estero ha fornito le seguenti somme:
Germania

.
. .

franchi 303,216 25
America . . . .

» 200,829 84
Francia

. . . . » 130,358 90
Inghilterra .

.
. » 105,878 40

Austria
. . . .

» 07 776 22
Paesi Bassi

. . . » 45 29 68
Italia

.
. . . .

> 40,817 21
Asia

. . . . . » 25,390 25
Russia

. . . . » 15,600 54
Egitto . . . . . 18,617 40
Turchia

. . .
. » 11,317 70

Belgio . . . . » 7,776 a

Spagna . . . . » 4,868 39
Portogallo . .

. » 747 85
Totale franchi 1,003,118 41

Riassunto:
Sommeraccoltenei Cantoni, fr. 2,125,286 06
Bomme raccolte all'estero

.
a 1,003,118 41

Interesse delle somme collo,
cate in conto corrente

.
» 13,955 81

Totale al 10 marzo fr. 3,142,361 78
In questa sonuna non si comprendono i doni

in argento raocolti nei cinqueCantoni inondati,
e che non sono stati inviati alla Caesa federale.
Questi doni ascendono a franchi 869,540 10,
che porta a franchi 3,511,901 88 la somma in-
tera ricavata dalla sottoscrizione nazionale opl
sussidio dell'estero.

AMERIcA.- L'Eco d'IteNa ha le seguenti
notiale del Messico:
Nel Messico il governo di Jaares ha inanga-

rato misure di sangue per delitti politici od atti
di ribellione come polo ricorda l'epoca del Ter.
rore in Francia: intti gl'incolpati e non poco
sospetti furono presi, impiocati o fuellati. I.o
adegno è generale nel Messico e la stampa degli
Stati Uniti, il di eni commercio soffre grande-
mente dallo stato di anarabia e di guerre civill
nella vicina reoubblica, reclama dal presidente
Grant di por fine a questaanormalecondizione
occupando il Messico e stabilirrinna dittatura
militare, almeno fino ache quel paese sia abba-
stansa coordinato dapoterfarparte dell'Unione
Americana.
È voce accreditata che il governo di Wa-

shington richiederà da Juares guarentigio di
ordine pubblico all'interno senza ricorrere à
fucilaziom od eseensioni capitali.
- B Morn. Po# ha da Messino: -

Le recenti numerose condanne a anorte neBa
repubblica hanno suscitata tanta trepidazione
e orrore nel popolo che Juares ha ordinato che
si sospendano per tutto il paese.
Tutti i pri¡¡ionieri militart presi tra i ribelli

sono mandati alla capitale per esservi.giudicati
per alto tradiineato. Dicesi che il generale Ñe-
greti organissa leone forze Escobedohadisfatti
i ribelli comandati de Canales in Tamaulipas.

NOTIllE E FATTI DIVERSI
.

Abbiamo da Salardo che in unaaniitto,sheebbe
luogo la seradetg27 dadente, nette vieinanse di Os.
paoulos um ta tmnda rarWan.-Plana la trun 4
neelso il bripate Frasea Giovania da Acerno. *

briganti farono ferid;glareeèbimidátengoli arrestail,
e furond taeoolti moitt èggetti a6bindonati dal bri-
ganti nella lag. Per l'eseurità della dotte non potea
rono contitiumre le opetailodi, le quali però faropo
riprese la teatuas del giorno abi:cessivos proiegho-
do inttavia.
Ci aerivene pure dà Geseg the dietro prkitehâ

juisiste eaagabeibente eondotte dalPantoritidislen-
rena pubblicadi Forai4 la 'notto adorsa, tra Itri e
Campodimele, fa arynstate il espo•banda Garnikló
Pietro e la sua gradaLolä,Mardobalista.
- 11 188• esperim¢nto della ßoeletà d'inengaggia«

mentog arte teatrà!b avràAnogo, salvo assi impre-
visti, ÍA sera dgl 3i marzo.aere otto e mezzo pre•·
iië.Vèrrà rappresdnista una delle.oommedie am-
messe al concorgo governativp e Risteri.

- Tegliamo dallaßkitella geWEmilia del 50;
L'imperwetsare della stagio,ne Issola pur trpppo

temerequaleht gravedanno nell alilÀ e campagnp
delle basse regiodi d'Italia. Già il PolesÌne ne ha
risentito i primi dabbi, e da Ëerrara e da Placenza
ci scrivono tememi táditó ablå del Po, in piena stra•
ordinark.Sino ad oggi perô gon abbiamo rieexpto
notizie di disastri tialla nostra provincia,e vogliamo
lusingarnisonne giungeranno, malgrado la neve e
la pioggia cadute ieri in larghissima copia. Intanto
bisognerà segnare 11 29marzo fra le più tempestose
giornate del trascorso iävekno Í

- H cortispondebte parigino dèll'Ind/pendance
ôelge dice che hllustre maestre Yardi hà scritto a

Sardon ¢er chiedèrgli la facoltà di, far comporte na
librettä sul suo drashma Patrie ibretto ch'bgli in-
tende musitare immbdiatainedte.
- Regio Istituto Ldutbardo di Seloose a Letterd.

Adananas del 4 marso 186§:
Laseduta èaperta alle ore 12 314, sotto la presi-

denza del vioepresidente cav. Castiglioni.
Legge inrimo il M. E. ak Carianila terza ed ultima

partedellasma memorid: Suite edisioni a swimàno-
scritti delle eersioni siriache del VestAfo Testamektò.la-
dies in prima quanto Fësk dállä Versiona $'iloksë-
niana, e accenna all'edislonejdÍessa.Ïlnumeraquindi
le edizioni della versione Esaplare, e su quali mano.
scritti si sieno fatte; e drea dei inanoseritti tuttora
inediti, e di quelli non adoperati nelle editiòni. In-
Ehe da notizia della reeen. he (iiGIhodino diEdesse,
lÍegli estkahti giubblicatine, e del mangsoritti ehe an-
cora didelstono.
Gli sondede 11 M E. eth Carcano, ehe legge: Dag

misteri e Asile rapprehantasioni enerodeiMedie Ære.
Ripigliando à!eunt Athng agl giraguna fantastico, gip!

quali in addietro lesse già in diverse tornata anende-
miehe (I. La fantasia e ilgranças. - II. L'ides tragi-
ca. -- III. IlPrbmiteo di Beekile), 11 eava Gareano aos
behna questa volta qàas! Ona trantitioña fta ll dram-
ma antico e 11 liibderno, le vloáñde dèl teatro nel
medio evo, e spectálmente i mÏsteri e In rappresen-
taziobi saefe. Nel disimma& aristocratico o

popolate, si trova, sempre edappertutto, l'iàSnensa
del fantastico e del teamviglioso, ehe si trasmutano
grado a grado colla yleendt delle Wpinlohl e dei es
stumi.
11 M. E. car. Cantil legge di polla prima parte del

suo lavoro: Sul progresso posities.

Come nel seco'o passato l'enalelopedia estalogava
i progressi fatti, cosi nel costro le esposizioni uni-
Tersati mostrano ipgtessi attori,a lad¾naquetil
da farsi Additate le più ins gnimeraviglie dell'espos
sislonedel1867,eprincipalmentefespplicationi delle
scoperte att'industria comune eat benedel magglor
numero, farmasiin prima 11aar.Comik sei progressi
dell'agrloohara, e di quella speelaimente che dicesi
intensiva, todicando gli stati che trae el dalla chi•
mica, si dalle macchlae, a come e quanto queste
possano rJpgrare alla deñgenza di bracelache or ca-
giona la migrarione del compagnuoli sia aJte città,
sia au'estero. La pastorizia e¶arte della lani, gloria
un tempo dell'Italia, han bisogno di rialsarsi; come
si vorrebbe approfittare delle tante produzioni no-
strali, che si mandano a manifatturare altrove. Es-
pone i progressi e i des derti in fatto di panni, d! sota,
dieutone, di fognature, di rinsanimentodelle paindi
e rimbossamento deUo pen i, rieordando come
I Itana debba cercare la sua prosperità interoa nei
terreni, l'esterr.a nelle navi: a relateelta oan conti-
ami confronti deHe altre nasiankMostra qatadi come
non sia vero che l'industria sia 11 contrapposto del-
l'agriceitura. Stileppatasi tyndestria straordiatria-
mente, nacque la questione del sataril, sulta quale
il car. Cantà mette a fronte le pretensioni dell'ope-
raio e le diflicoltà dei mannfattori. Quigli si presen-
tano le questioni dei patronati, delle caso di opecal
e le varie forme di cooperazioné; gli abusi di teorie
cheda'oeleasiati passaronotroppaprestoailatoranti.
Esposte le costoro esuberanse, ne cerca le ragioni,
e il buono che si può trarne; e toda le cure che a
tali problemt prestano le sealeth dotte, atenni re-
gnanti,eil aostroIstitatale altra tornataoontinuerà
questo soggetto, trattando degli ostacoli all'attua-
stone delle buone idea, e del mezzi per giungere al
progresso elrettivo, per opera dålla prodosione e del
credito.
Il S. C. dott. Lombroso di quindi lettera delle se-

guenti sue note: Bopra una Memoria dei dottor Golgi
intorno elis esiologia delismalstgis mentali, inrepporto
silapregnori e alla carn; pfmatsggi delle doscia e
dell'alimentsafens forrage, e sopre sa malede semplies
per praticaris. E 11 M. E, pret:Cantoni legge per al-
timouna breve nots, nella quale eumanica i risni-
tali di esperienze fatte da lui, insieme col prof, lira-
sotti, dell'Università di Pavia, applicando il galvano-
metro, a Blo Inngo e sottile, allo stadio di alonni
fatti dt olettrostaties.
Passa poi l'Istituto aBa traitasjone degli afari, e

nomina leseguentiCommissioni por riferire sui con-
corsi del 1869 si premi di fondazione Cagnoia:
Pei tema: Sulis natura dei miasmi e contagi -

oommiasari: Verga, Strambio, Gianelli, Polli.
Pel tema: Direzions del palloni solasti - gommis-

sari:Hojech, Colombo eFrisiani.
Pal tema:.Contrafazione di uno scritto - commis-

gari:Polli, GlanelN, Paresi, Coriani.
Pel tema: Kffcacia deisolgli- commissari: Verga,

Strambio, Porta.
I signori Hajeeh,Azerlo e Carloni sono poi nomi-

nati commissari per riferire,sul concorso del 1869 at
premio di fondazioneBrambilla, il quale ha per tems:
Oostrusione di paa formasa de pales.
È elettomembro efettivo della classe di lettere o

scienze morali e pohtiché il oavahere Carlo Tenca,
deputatoal Parlamento naslonale; ed è apnierita la
pensiooo al M. E. dottorP. G.liaggi..
L'adunanza e seioita alle 4 f¡2.

15 Segreisrio
Ascou.

- Il Giornale di Fadood ha i seguenti dettagli sulla
retta del Gorsege, che se non ebbe tutte le propote
EÎODI BeÎ pft-O istaOto 50BUDEIBte, Freients tuttâTia
molta gravità:
Onesta roffe .4 avyenuta trarteill 23 corrente a

mezzogiorno sull'argine sinistro del fiume Gorsono
neHa località Graitsi del comune di Stadghe!!a. Le
acque dalla rotta sboeeanonel bacino del Consorzio
Gorsque inferiore e Valgrande; i quali Consorzi si
licolatidþet t&eizo del ddadotió détfd Ëawegale. La
superflaio 111.gWapte beeipe à iliJampi padorani
22,000 eirea, pari ad ettari oirea 94109, formata dal
comunidi Staughella, Possonovo, Aaruus..., ra.-
cano,we.awr- a-engena,TBit di Villa,
e Cartdsnano.
Meta alrea di quests kuperiale à totalmente co-

perta dalle adflue di rotta, e l'altra melà pel Tiecold
dei sooli soffre di parziali allagialenti edi perniciosi
ristWgni.
Oltre 4 elò le seqhe di rotta deinendo pel Nave.

Sale pið abbasso deRo Itèsäo Gorsone, quasi dirim-
petto allo sbecco dello seeto del Copsorrip Gatsono
mbdio, ne conseguita che riesce impedita l'operesitA
di qadito dedio chiamatotabbadina, e quipdj altret-
tanth superâcie sul lato destro del Gorsonesolfre,
efe þiik ove meno, dei sinistri efetti di queito di-
haetto.
Uit sola casa rovhiðg alouse altre minaoelárope,

ma fotono salvate, e non si hanno a deplordre vita
times
Périscono per l'etetto di questa rotta tutt61e so-

mibe di framento, di avona ed alire della sapericie
kitegata, e restano impossabahsate leseminagiodi re-
gòlari dei framentene.
I danni possopo ralstarsida nomillonead un mi-

liene e messociras di lire, a sesooda dellaytemstri
dhe 84rà press pella chiusura della totta, ed a se-
oonda geB'andamento_della stagione. Àe potrà o
menb favoriree questa operazione e lesseoessive di
odotò.
Intanto non si debita che eenondando gplanta-

Efohl enebe degli interessati il Governo tosto dark
tihano al riatto, dipendendo dall'immediata otiuta-
tione di = questa lotta la possibilità .di supptire in
piecola parte a tanta perdita con una seminagione
tardiva di frumentone, senza del quale la miseta à
pugnétosissima popolazione di que' paesi addrebbe
igeontro ad una aarastia ineradelitadalle inOuenze
þërgleiose d'una poetifera athlosfera crettä dal pro-
tratto impaladamento.
- Rgenerale is capo barone Jamini è morto la-

nedì $3 marzo alle ore 10 di sera, ah'età di 90 anni,
nella sua essa a Passy-Faris.
Sua Eeenilensa era aiutante di campo, generale la

caþò dell'Imperatore Alessandro, che aveva per lui
la più alta cosisiderazione
La llussiaperdein lui molto; era nao del suoi più

distinti generali, e segnatamente eraaho shfittore
distinto; ha laseisto sull'arte mUBare del lavori che
in Russia godono di alta stima. (afournal ogál)

Iaan impumiuïm, ma à à •uuspas eux sica as
tralieu ei negri, come quando Boriva la schiavità.
L'International dice che due bastimenti negrieri

contenenti mille cinquecento schiavi e quindtei uo-
mini di equipaggio sono stati catturati dal fenguus,
bastintento inglese, in vista di Madagaspar.

La tetribile esplosion• dellaBorboña ha avuto
il echtract:olpo a Birtninghalb.
Una fabbrica di espsois fulminanti, in cui erano

più didet mila cartueeie, è andata in aria.
Molte giotinette erano intente a disporlo; einque

sono state colpite tanto gravemente ehe si dispera
dellokgiorni.
È ätato osservato che in cinque adhi à la 11eeima

Volta the avviene in quel 1augo uda asþiosione, e
tutte accaduto per mancanza di þrecaužÏoni.
- Si sono fatta delle esperi are per conoscere il

tempo necessario allo stomaco nar direrira niimanti

di varfs speele. Queste esperienze avevano speela'-
mente per oggetto gli alimenti del soldato. El con,
stat6 ehe il risest tuodo per esserealgerito riebiede
i ora; l'orzo edif frumentuall'acqua 2 112; fave cotte
nell'aegtla salata t t¡T; lave al lardos; bove arresto
3ore; bora boliito 3 i It; bore magroe seee >arrestito
3 fi2; pane freseo di frumento 8 t¡T; borro strutto
3 1|2; formaggio recehio 3 i¡2; zuppa di pane e legu- a
mi 4; bare salato bollito 4 i¡2; brodo di osso 4 i¡2;
eavels cotti nell'acqua 4 t¡2; grasso di b6te holiito
5 i¡t; tendini bolliti 5 t¡T.
- Il doesd'Argyll, dice is frases, segretario di

Stato per il dipirumento delle Indie, vedendo che
non vi è avvemre per na giovann nel servizio civile,
ha callocato 11 suo figlio giovanetto presso un mer-
cante di the della city.
Non siamo più si tempo in eut en nobile credeva

di avvihrsi occupandesi di commercio, il qual pre-
studizio ei fu tramandato dalla antichità e ci volle
molto tempo per abul rio.
Qarsto secolo vide nascere la Franela una scuola

di commercio fondata ria B'asquL Nel commerciosta
in parte 19 solosione del problema della miseria. Gli
coonomisu d:enno: la miseria viene dalla insufficien-
ra della produzione. Per produrre bisogna vendere,
cambiare, commerciare Qual è la sorgente della po-
tenza den'inghilterrai II commercio.
Per ventiquattro anni, dal 1796 al 1820, la batica di

Inghilterra non rimbursò un solo biglietto. L'inghd-
terra pagò col suoi prodotti le comilzioni contro la
Francia.
Al contrario 11 sistema continentale che riatava il

commereto con essa non notedurare
È cosa giusta dunque che un grande signore in-

glese facela Beegliere a suo IIg[lo una professione
che ha tanto contribuito alla prosperità della sua
patria.

BEALE ACCADEN& DI IIEDICINA DI TORI30
Premio RIBERI- 3' 00MCorBO.

La Reale Accademia di medicina di Torino
conferirà nel 1871 il premio triennale Biberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868-69-70, o della sco-
perta fatta in detto tempo,la quale opera o sco-
perta sarà per essa giudicata avere meglio con-
tribuito al progresso ed al vantaggio dellascien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in itaName,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin-
gue dovranno essere accompagnate dall'origi-
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Ao-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 31 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se-
condo gli nei accademici.
NB. -- Gli autori sono invitati a segnalaro

all'Accademis ipunti più importanti deue loro
opere.

Torino, l' agosto I868.
RPresidsste: Bosacossa,
n Begretarise G. Rmarra.

SOCIETA REALE DI KAPOLL
ACCADExla DI BCIENZB RORALI E POLITICRE.
Concorso per 11 premio del 1869.

La Reale Accademia di scienze morali e poli-
tiche di Napoli darà un premioalla miglior me•
moria sul seguente tema:

Socrate, secondo Senofonte, Platone
ed Aristotele.

11 concorso ò aperto agli scrittori diqualsiasi
nazione.
I.e memorie debbono essere scritte o in ita-

liano, o inlatino, o in francese, senza nome del-
l'autore, e distinte con un motto il quale dovrà
essere ripetuto sopra una scheda suggellata che
conterra il nome dell'autore.
Il premio sarà di lire italiane milledagento.
La memoria premiata sarà pubblicata negli

Atti dell'Accademia, e l'autore avrà diritto a

dugento esemplari della medesima, rimanendo
salvo il suo diritto di proprietà letteraria.
x- -...de ackbono essere inviate al gegre-tario della R. Adesdemia di scienze morali epo-litiche in Napen, 1.,-1. s.l.a. unila R. Uni-

versità.

Untermine dell'esibizione è il 30 a 1870.

Esar ses 1. M. Jiar.naccmst.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STBFANI)

Aladrid, 29.
Aasicurasi che la maggioranza dello Cortes

11ier4 decisamente il Re Ferdinando, mel-
gra o il suo rifiuto.

Parigi, 29.É categoricamente amentita la Lotizia data
dal Gaulois che la Francia abbia domandato
alla Prussia spiegazioni sopra lamobilizzazione
delle sue truppe.

Parigi, 29.
11 Paps ha fatto qui esprimere il suo dispia-

cere per la pubblicazione della sua lettera al-
l'aresvescovo di Parigi.
La Pbtrie dice che i soldati in semestre, B

cui congedo spira al 31 marzo, ricevettero l'or-
dine di raggiungere i loro corpi. Nessuna pro-
roga víone accordata, per poter proseguireatti-
Tamente l'istrB5ione dei soldati e degli ufEciali
sul nuovo armamento.

Parigi, 29.
Chiusara della Borsa.

27 29
Bendita francese 8 I, . . . . . 70 40 70 40
Id. italiana 5 /, . .

.
. . 5ß 15 64 20

Valori diversi.
ferrovia lombardo-venete .

.472 - 473 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .229 - $29 --
Ferrovie romann . . .

.
. . . 52 50 55 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.138 25 (48 -

Ferrovie Vittorio Emanuele
.
51 50 51 25

Obbligazioni ferr. merid. . . .166 50 - -
ambio sull'Italia . . .

, , . ,
3 1¡, g x¡,

Credito mobiliare francese
.
.280 - 280 -

Obblig. della Regia Tabacahi.421 - ,
421 -

Azioni id, id. .621 - 621 -

Vienna, 29.
Cambio su Londra ,

: . . .125 90 - -
Londra, 29.

Consolidati inglesi . . . . .
.93 1¡

UFFICIO DENTIt&I.E METEOROIDGIOO

Pirense, 29 marzo 1869,are 1 pom.
Nelle ultime 24 ore la pioggia è caduta nel

centro e nel aprd d'Italia.
Il barognetrp & salito da 1 a 10 mm. dal sai

al nord.
Soffiano i venti disud-ovest e nord-ovest. E

snare è mosso.
Esiste un centro di depressione barometrica

nella Francia occidentale, e le pressioni sonò
aumentate nel nord d'Europa.
Continua il tempo variabile.

OSSERVAZIONI METEOROI;OGICHE
(atre nel R. Afuseo di Fisica estoriamaneratediFirmass

Nel giorno 29 marzo 1869.

OBE

Barometto a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
76,6 sal livello del
mare e ridotto a mm ma mm

zero . . .
. .

. . .
747 0 747.4. 748,9

Termometro centi-
grado........ 10,0 45 4,5

Umidith relativa . . 83, O 85, O 849

Stato del cielo.
. . . ploggia pioggia ploggla

vento direcipne . . sg E E
forza . . . - 4eþole debole gebole

Temperatura massima . . . . . .
. . + 19,5

Teraperatura minima. . , . . . . . . + 45
MiafmameDa notte del 30 marzo 1860 + 2,5
oggiamene 24 ore . . . , , . . . mm. 27,2

FaircEsco BABBERIS,gdNiite.

I una su qqm uma. rms raussais

VAI.OILI
L,pto OO

Bendita italiann 6 . . . . god. I genn. 1885
Bendita italiana8

. . . . . . P
or. tutto 0 b. 1 ott. 1888

As. coint. Tab. (carta) . . • 500
4)bb.6 a Tab 1808 Titoli

trattabile in carta a 1 . 1869 500
5 OIO. ...>1 1868 860

.del Tetoro18*950!0 p.10 m IW
Asionidella BanenNas. Tosamma a 1 genn. 1869 1000
DetteBanca Nas.Begno d'Itaus a i gesn.1860 1000
Casas di sconto Toscana in sott. • 250
Banea di Credito italano

. . . .
> 500

Asioni del Credito Nobil. ital. >
Obbl. Tabacco 5 010 . .

. .
. .

.
> 1000

Asioni deHe 88. FF. Romane. . a 500

a e 67 95 $7 90
37 4G $7 35 m a

a a 79 7E TO 65
83 a 82 95 a a

• • 633 ik 632 %

• > 434 e 433 */,
a y a a

a a 7 9

1575 1563 a •

D u l 5 0 Moba
500 a

Obbi. 3 Oi0 deBe SS. FF. Bom. • 500 (50
deBe ant. SS. FF. Igror. » Iluglio 1808 420 >

Ob 8 010 delle suddeneCD • Id. 420 a

5 Oso deRe88. FF. Mar. • 600 a

88. ¥F. Meridionali .
.
. > 1genn.1809 500 282

Obbl. 8 0¡O deUe dette. . . . . . > 1 ott. 1868 500 e

Obb. dem. 6 0¡O in a. oomp. di ll > id. 505 .

Dette in serienon comp. P> 505 e

Dette in serie pico. . . . . • id. 505 •

Obbl. SS. FF. Yiuorio Emanuele » ð00 171
Im to comunale 5 010 . . . • 500 s

D im DOiŠ080riziOBO. . . . . . 9 $ÛÛ s

Detto liberate
. . . . . . . . . .

» 500 >

Imprestito comunale di N*poli > -150 *
Del'to di Siena . -

.
. .

. . . .
> 500 >

b 0¡O italiano in piccoli pani . .
> 11mglio 1808 >

8 Ol0 idem
. . .

. . . . .
> 1aprile 1868 >

rd ei in oro in
. . . 250 I

Obbl. ibaalarie del Monte dei Paschi 5 Og0 . . . 500 >

147 • • .

28i fj, m •

• 174 173
* * 9

58 25 58 20 a

e 9 P

80 20 80 10 e

a 1740

120

5825

. 175
a a 405

CAMBI L
CD

Idtorno . . . .
.

8
åto.

. . . . .
80

dto.
. . . .

60
Boma ......so
Bologna . . . . .

80
Ancona

. . . . .
80

Genova . . . . . 80
Torino

. . . . . . 30

0 C&MBI ( O CAMBI L D

Yemenia elf. gar, so Londra
. . . a vista

Trieste. . . . . . so dto.
. . . . . . 80

dto.......90 dio• ......90 2582 2578
Vienna.

. . . . ,
so Parigi . . . a vista 103 II,103 15

dto.......90 At0• ......30

Amsterdam
. . .

90 '
, , , , gg

Amburgo . . . . 90 d'oro.
. .

20 71 20 69
Banes

PREZZI FATTI
5 0.0 57 90 - 92 */, - 95 ilme corr. - Pressi di compensazione: Rend.5 Oi0 5'l 95 - Impr. 79 70 --Azioni
Tabacco 633 --Ubbi. detto 434 - Azioni Meridionali 282. - Obbi. Merid. 173

Per Øsindaos: M. Neuss-Vals.



GAZZETTA f/FFICIALE DEL IIEGN0 FITALIA - N.. 88 - Martedi, 30 Marzo 1889

Birezione compartimentale del Demanio e delle tasse sugli allari in Napoli
Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Bernnnio per effetto de11e leggi T IngIlo 1800, n. 8086, e 15 agosto 180T, n. 8848.

Eli fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 8 aprile p. v., in una delle sale della prefettura di Caserta, alla 5. Saranno atamesse analie le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 é 98 del regolamento 22
presenza d'uno dei membri della commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappresentante dell'Am- agosto 1867, n. 3852.
ministrazione Annvinria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare il cinque per ponto del prezzo d'ag•

giudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e di iscrizione ipotecaria, salvo la successiva liqui-
ContNatorni pr•isteighaN : daz ione.

La spesa di stampa, di afBasione ed inserzione nei giornali del presente avviso stära a carico dei deliberatari per le

1. L'incanto sara tenuto p°er pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto, quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati. -

2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depostato a garanzia della sua oferta il decimo del 8.La vendita è inoltre vincolataalla osservanza dellecondizioni contenute nel capitolato generalee speciale dei rialiettivi
prezzo pel quale è aperto l'incanto nella cassa del ricevitore demaniale, e quando l'importo ecceda la somma di lire 2,000 lotti; quali capitolati, non che gli estratti della tabella e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10

nella Tesoreria provmciale. antimend. alle ore 4 pomerid. presso la Direzione suddetta.
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Pßiciale 9. Uaggiudicazione sara definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa,

del Regno delgiorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. Avvergenza. - Si procederà a termini dell'art. 104, lettera Fydel Codice penale toscano, degli art. 402, 403, 404 e 405
3. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestia- del Codice penale itahano, degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale austriaco, contro coloro che tentassero impe•

me, delle acorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. dire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri mezzi sì violenti che di frode,
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il miniMNm fissato nella colonna 10 dell'infradescritto prospetto. quando non si trattasse di fatti colpiti da pia gravi sanzioni de10odice stesso.

SUPERFICE DEPOSITO e MINIBUR
- VALORE delle offerte

in cui sono situati FROVENIENZA in misura in antica y,
peruansione' I aumenm

i beni DENOMIWKL10NE a NATUllA legale
in dellepterte d'incanto

it 1628 Bellona Mensa arcivescovile di Capua . - · · · · Territorio aratorio con fabbricato colonico di due stanze, una apianterreno e l'altra superiore, 23 06 68 7i 03 52421 80 fi242 18 200 a

con ala lastrienta ed altri accessori, regione Ferranzano, confinante colla strada Nationale
e beni del signor Pizzi Salvatore - Distinto in catasto alfart. 293, sezione 0, nam. 23, con
la rendits imaoaibile di L. f,91379tPittato a Itassolillo Gluteppe e Beitrano Giovanni per •

annue lire 3,253 l'0.

775 Napoli, 12 marzo 1869. Il Dire#ore dessaniale: DE MARTINO.

AfflSO. tanti disehtensa del gireeltato tribu-

a g s a a
A. 1 & u

ee Si rende noto che con decreto di nale del 13 febbraio 1869.

Agni hanno conquistato 11 generale qiiesta pretara dél di 20 marzo 1889 Descrizione dei bedi da saiastarsi:

y ,(yore del Corpo"ined! aid. E in- ptoferitó sulle istanzedel signor Gio- Nel paese di Lucignano alcuni fab-

MINlSTERO DEI LAVORI PUBBLl01 · m BURIN DU BUISSON fattiverocheagisconopiùrapida- vanniVillánfdetfuClulianodiBorge bricaticoncappelle,distintiall'esti-

mEZIO3E GENERALE DELLE ACQUE E SIBADE a ·
a i i . • s i , I e ,

a
,

e
a a e an Lo or t d a taa me a ne I p i è a

vviso oAste :*g•,ettee,s..d ier Ëoeta ion o r im ate nuco a

n o
ete Ing sore H

ap e d a ura

la seguito alladiatinazionedelventesimo,fatta La tempo atile, sul presunto con il ferro. S'unpiega in tutte le malattie dovate all'impoverimento del sangue e þer fortiácare i te petamenti de- dità stessi it"signor notaro Entleo alla medesima sezione I dalla parti-

presso di lire 266,047 58, ammontare del deliberamento susseguito altasta bolio linfatici. I pallidi colori, le perdite bianche,imali di stomaco, l'irregolarltà dellamestroasidne,Tamenorrea o Sandrini di Ifórgo San Lorenzo,con oella di n. 994, articolo di stima (015,

tenutasi il ß marzo corrente, pello 6°gressione delle regole cedono rapidamente col suo uso assegnazfõào del toimine digiorni 40 heni- tutti che prima ilello stralcio

Appalto delle opere e provviste occorrenti all'apertura e sistema- cidivefat mar er le d e na raiaèm Ë1Lamm tiegua r il suo impiego sono molto meno esposti alle re- agli aienit diritti sulla detta erödità dellaTemÍita d6i fabbrienti erano gra-

zione del tronco della strada nazionale detta Centrale da Cagliari a Esigere su elascheduna boccettaÊfirma Grimaúl e C; a deposit3re i felitivi documenti m watÏÄéllä renditilímponibile di tosea-

Depositi: a Firenze, farmacia Reale Italianaal D farmacia della LeAnziona Aritpuntes, via Tornabdonit fattna- questa taticellerla. ne lire 88e 89, pari a ital. lire 7066.
Terranova, compreso fra il rivo Argolilai e l'abitato di Ovodda, della cia 6roves, Borgognissanti, e presso A. Dante Fe la Citour, 27 - a Milano, farmaela0arlo Erbaapresso la far- Borgo San Lorenso, dallarühneel-

' Avv. Turnó Iheos.

Innghezza di metri 10,677 10, macia Manzoni e U., via Sala, n. 10- a Livorno, farma G. Simi. 3695 leria della pretura
& 1allo use 12 ...uddipuo à al to O ap flu p, . .wo.uuta, L. una i i e m9ryn 1969N. FERRAT1, CBBC. Erni te i om t a assatio

e strade, op I reg prÖeÔra di gliari,avanti t
--

ed elettivanhante in Luces; nella casa

muttaneamente col inetodo del partiti segreti recauti il ribasso di un tant. REL A Z10 NE •, det sottoscritto suo preenratore, vo-

per canto, al dennitivo deliberamento della surriferita impresa al migliore In seguito delprebetto dÏ30
lendo procedere gi purga

oblatore in diminazione della presenta somma di lire 252,745 20, a cui il sud- DELLA trasmesso fmodaÏi9 febbraid 18
ed Mcon r itri-

dett rezzo trovasi d ora on na e et p a d ranno presen,
COMMISSIOÑE PÀIlbÀ¾ENTARE D' lNCHIESTA . g°,"" "f,",','?°;,ig ' baçal civgg di bueea ha notiñeato al

tare in uno del suddesignati uf ei le lord olferte estese sucartabollata (6 lire sulle richiestedelladitta Ippolito Bre.

no na tto it su ge a ,ove 5isar foridtig oedoDd? CORSO FORZOSO DEI BIGLIETTI 01 BANGA i$.Í.¾"ZÍU.id
deliberata fimpresa a quell'offerente che dalle due aste risulterà il miglior del sottoscritto þrŠturatore, e ten- dal d it Rossi

oblatore, qualunque siait numero delle oferte, ed, in difetto di ueste, a chi
deliberata nella tornata del 10 marzo 1868 dente yd åttenere ýagament.o dal si- terra,

presentava H partito preindientedet ventesimo. --11 conseguen a verbale di COMPOSTA DEI DKPUTATI gnor Angioloja4i, cafettiere rg" a te òllvat 8 mÍnktiras con cása

deliberamento verrà esteso in quell'ufflilo dofe sarà stato presentato il più fa- dente a Pratoveëehio, della somma dL Autóbalã 4 éótãotea,gsta in'Piarza-
Torevole pattito. Selsmit-Doda, Cordova, Rossi Alessandro, Bella, Messedaglia, Lampertico, Laalil ure 1,12933 e tratti, coa ricorso p> nò, Inogó datto in Capo di Borgo, per
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitointi d'appalto in data 29 santato al signor jarèsi entedel detto îl þresad di L: 2,800, a garanzia del

gennaio 1868, visibili assieme allealtre carte del progetto nei suddetti uflizi tribunale alvile di Mezzo il27 quale, nef 12¾arz61869, Ÿeandpresa
di Firenze e Cagliari. Parte Prima 1869, la stess dÏtta drelmond isèrlaiõûà sopra i liénÏ Elledashni a fa-
I Invori dovranno intraprendersi hildS1fipprovazione superiore del Edizione in4 grande L. 10. - Edizione in-folio (formato dë'RbndicontiyLT 4. .guesto,k.nopsipajet perito et la vorë delfa'Vaasileraet eteistort;omren-
contratto e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com- stimadegrimmobili mvestitt pro- dail dipágró11pfatto suddettoachi
pinta entroanni due successivi. grggtiva e con un

di façone, 'sighligando liet tempo
I pagamenti saranno fatti a rate di life 20,000 in proporzique dell'avanza¯ Dirigere le dessande alla Tip. EREDI BOÝfi, Fifend, ela del Castelfa'e'ele. wasto ensamento situ stesso che een decreto presidenziale

mento del lavori, sotto la ritenuta del retitdsimo a guarentigia, da corrispon-
diPratovecchio; in u appe to di detto trìðunale 15 marse anno cor-

dersicoll'ultima rata a seguito del ânale collagno, al quale si procederà nove -

tavorativo vitato genomfoato là Vol- rente remitidichiaratoaperta itgin-

meW4opo laTegolare uttWatsionò 11 tiitte 14 opre.
paja; inaltro vasto ensament situato dizio di graduazion*, ed assegnato a

Gif sipiranti, per esser¢¾imesst it1%štà, dovrannondtl'atto delLL me- do di smarrimtato. a Castel Vecchio i nito out liza- de Pon eÛrltt tuttiipreditp 11þrpaguedigiorni 40
4

atsre,atentradardhooles•aetggwraw, mr eeruncato G34 sonomrutod ñedapubblica a nif r ha en istoa se d ne I o

de res en
,
il a t on rr el s u i peg.. tece inserire nel n. 271 del Giornale

in dr
n o u di qu togiorno registrataepq ar- ansione 0, park. 989 ih parto e134

oÑocazione in coni rioità della

tore od ingegnere capo delGenio civile in servizio, ûebitataente
vidimato e di

N o o to e I cor• 11 dl 23 dide hfe ultimò scorso, non av d 1 8 gmy y i 769 Êott. IT. BETTI.

unposturmserImale di lire 20,000 in numerario o in biglietti della rente novembre è stato salatrito qd M o or r a
to il fa limento di Antonio Mussitelli, 179 Dott.6HEEPPE FEROCI,

anãïNaddiiale, involato unportafogho di pellâ oscura negesi nty piciliato in,Aresso, ri- , , , if .

Per gaat%Dtigla deit'adempignento delle assantesi obbligazioni dovrà l'ap. contenente, íra gli altri titolf, n. 20 l i háncilleria ella prétara di
servanÍlost di determinyg.I'pp9ca a 5088 907 $55itit di 80810• ¾ e bete n 37

paltatoreene) preciso e perentorio termine che gli sarà fissato dall'Ammin¡. cartelle di donsolidato Pontificio, cia- Capadnori,)ûn$ ma$ËAdiento, que- enigo retrotrarpa jacepsasjone dei Íl tribùnife divile e eotresiduale di Ëo che il si or òÍamd Sciaks
retrazione,depositari in una delle casse governptive a ciò autorizzateL.2,000 senna dell'annun rendita di scudi 20,

sto dl 25 tmarzd Ì 69. .þa,nominato in sindgem doh semitenzÃ 26 marzo iÌlô9 AO !ËÀ sairk Éo"Razioni di
di rendita in eartelle alportatore del Debito ptibbheo, e stipulate il relativo otto delle quah portano la gerle 41' Ïl canoelliere

provvigorio il signor Franepipp Ma- prononoiavà la tão 184, not giildicio hatore délle i teébe in 'Calta-

stip a o i te i a'Es dail ' m t zione Patto 5
' 773 Au sto liiabm. nå Issettà In o sege zà ëllLd ni

i sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto e numero dieci la serie 52, portanti i 188$0. prpeedbra 11 gihdico 34gbor 6ilbÊá-u teWi posse..ori, d i
nella perditadel fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni n. 62, 349, 350, 527, §55, 554, 557, 558, y .taneellière infesseritto adesiva- Giond i; ha ordinata AVientediata t di ten olivato, vi-
danno, interesse spesa.-Le spese tutte inerenti all'appalto, nonchè quelle ,

er if½ataqual" mente at disposto nell'art. 955 del Co- apposi one dei sigilli a tattii banchi, pseuòàaËile ialuogojetto ngggioj869
di registro, sono à carico delfsppaltatore, voga personaad y stare le suo dice'eittle 16hd'è di Iiùbblie:f fagtöne earte, agazzini, naercaniddesquante Amsånd Morta, comu à ng,yapoja-

Firense, 27 marzo 1869. dette eartelle di bonsoliaa#, qualun the %oh attò Bel'24Taarzó coff6nte altro s etta al fall to re e-
h, della estensione d ett

,

rreno reo

Ñér dittö h[inister0 ue siàne la rovenÏenza,e Gidreþp Milanini e!!an Dðnato in 6n9 a a a d r
E no dichiarava compratore ai

aRama, 26 nyvembre 186ß. fu GascereTerrenidi Petrajo, decesso bgi.go pff¾itkgf6 Bag I ilgnainentí
dygngddépzi, proc ti detta tocalità adõ dàl 4 marzo cor, del fallidlehG iff sýe e Tutte didetta ROMANZIERE ILLUSTSATO

Introiti della setthnank dal 19 febbraio al 25 detto 1869. La stessa eÈ4aasoné si (e de
rente e ad asi apõttante èömé rap-

seatpna à"like ive. BeRIBEla.

MV atori n° 3T, i
RE"FE ADRIATICA (chilomeLtri i

ca o un pe At
pyresenta i del fu Niuseppe Terreni a 11 s

LETTERATUflA OR - VlAGGI

rT a de ve

. . . . .
• 4 84 L. 165,877 26 b t e t

n l i

lla Regia
Li ventid

o in I, eano.

* ItÊTE MEDITERRANËA (obilomètri 86)• pri tario deue medesime
,
non sia 772 Dott. FRANGESC MON & S FO gBRÊÊ RO (eritagli eg testamepto de'30 gen- gimi 5. - Eké o i giovedi id rn di

NVia torin't8,970 . . . . . . . . . . . . L. 23,6fŠ 36 Jan regiato
æmpre utente di trovarou pro- naioiB69,rogatoser Baldharrélid- thaga18hhéideisioni.

PTrasdòrtik grande vélocità . . . . . . . . .
» 1,t>f0 26 Fileùe, 30 marzo 1869. Nota per assientO di sesto'

ar oc ati h ras dont notaroinco,le,erygiikrandiPog- Onmin trazione.

Id. apiœola
'

id.
. . . . . . . . .

» 4,8¢0 35 781 Ennic LANCELLOTTI. U rÌhulialo civile di Grosseto, con gliarticolia huon mercatg sparaial gibonsi li 17 febbraio successivó,al Pirenze,viadelOsatellaccio.12.

diatroiti diversi . . . . . . . .
e 13 60 L. 29,969 57 yet del di ventitra marzo 1869, giorno dWaggi nel coâmercto della registro 4, f 180, d. 43 afia qualet

ggg pronunciava la vetiilita degli stabili profumeria. Ta reannslato a questo ultizio ân. aar NUOVO GIORNALE.ILLUSTRtTO
Totale delle due reti (chilometri (,285) L. 195,846 83 seguenti nel gindraio di espropriazio. Perciòèrehlere loro un vero ser- 9 febbraid 18ô9 i

' UNIVERSALE
Piodotto chilomehico L. 152 If if sogoscritto caupe pere, del pre-

ne voldutaria instituito da Carlo vizio indicando ad esse REstretto d'l- Dalla cancelleria della pretora di
. a

SartmANA C0BRISPONDEWEE NE $868.
tura del primomhuda eBÉO ÀÌ span Aussi contro l'eredità beneficiata del langyla e lo ppg 44Map sh i I Coue. ..

Å gli liftftSIBItt, Ë fÀB th

URe AdriÁtica (chilometri 979) . . . . . . .
L. 134,788 >

ori, resi1ente ina i gli t i fu Savino Aussi e tersi possessors: e 'Ëòona óddratlà a If Fil Li 16 marzo 18ô9. H. PIn A BUGN PREZZO.

He Medfierranea (chilonietri 86) . . . .
• 25,850 34 icamer te no o

di 23
< Di una casa in via Plana di n. 26, pine, di cui i sighori 3igand e C. ne Il cancelliere -

' totale per le due reti (àhilometri 1045)L 160,638 34 asqd le det v
sit ta ny comune di Cam- o tsu rutator 758 Dott. Amesr.o Bacciom.

TåËata L
A

ni. 3. Un

Prodotto chilometrico L 150 83
a em aussi, yyg, gý umer ¿àpa to di 8 pagine, formato

Aumento del prodotti per chilometro nellasettimana L. i 58 q a p cua e
D nå en ùmnee care 11 ena L-

de t a m I a
e n o .

Bete&driatica (chilom 9 8

* geBDaÍ0L
,

179 54
M re

An
s a O ra h

re la R pan 3 axioerappr ntato a

a Vífenze, a enl e a o,12.

Rete Medite na il near ,283 82 L 1 lie i o RómanzoNdi EORBACH
Prodotto chifometnco L 1,297 25 Baicolommeo Tambellini e la terza di Aja Vecchia, di un ottaro e 64 are ao I e se no iù certo per le di Ar thgerg la mina di l' eersione italiana

Introiti terris oudenti nel 1868. Dameniec Giannoni, non che di Ester
to e, r

dda o a parato da ad da alla stima d Ebezzio DamBENEDETTI
R e Ad a chil ri9 46 00 . . . . L.1, ,

e ti les ' r i eA ca si or atino Bruchi in prez-
n

prp r
t d u a Ÿ0Ì. 3 . A R

Totalesopra chnoÉletri 1,054 48 L. 1,219,547 01 opr la d nta
Il termidnee utile er l'aumento let en Ra

ma attorno al
e e r r dottor Lorenzo --

Prodotto chiloinetrico L. 1,156 54 sue e del detto fu Antonio Andreotd' imo a venire. Quesgo seisoppo è sempre colorato y,gce), e ciò alfoggetto di ottenere Le domands ana Tip. Easm Botta

domiciliati tutti a Colie di Compito,ad proß osseto, 24 marzo 1869. In rosa per distinguerlo dalle Janita. pagamentogelsno credito di L.8802 31
168 Atmento del prodotti per chilometro dal t* gennaio L. 140 71 eccezione della Bagnosebi che è do- 763 Char.o Pavu, canc. sloni. 3701 capitale e del relativi accessorj resul- FIRENZE - Tip. EREDI BÙËTA.


